
gura nondimeno di un Virgulto, che fi Tuoi prendere per Palma, ed 
ivi comparifce , vien creduta indizio di Martirio . Qui perciò iniorge 
un difficil nodo. Una fola Palma fi mira in queito Marmo, ed eiìa ri­
guarda il folo Hilarìo. Sarà dunque permeilo li chiamar Martiri anche 
Heraclia e Liberio? Per me non oferei dirlo. Ma fe un folo è il Mar­
tire, come poi fi potrebbe efporre alla venerazione due Corpi portati 
a Padova? In oltre come fra tre Corpi chiufi in un folo Sepolcro fi po­
tè fcegliere quello, che avea tollerati i tormenti per la Fede di Criito? 
Ma qui non confitte tutta la difficultà; perciocché reità da cercare, fe 
quella Ifcrizione almeno ci prefenti un Martire Criiliano. Solamente nel 
Secolo proilìmo pailato fi cominciò ad efaminare con più accuratezza 
ed ex profejfo, quai foffero i Segni, per li quali fi diilingueffero 1 Corpi 
de i Santi Martiri da gli altri feppelliti nella mirabil fabbrica di tanti 
C e m e ter j ,  efiilenti fuori di Roma, ed appellati le Catacombe. Grande 
onore, e gran vantaggio recarono tanto alla facra che alla profana E- 
rudizione 1 Preti dell’ Oratorio Romano Bofio, Severano , ed Aringhi,  
con averci data l’ infigne Opera di Roma Sotterranea, onde fingolarmen- 
te fono illuilrati que’iacri Luoghi. Ora quelli dottiffimi uomini furono di 
parere,  chela  Palma impreffa ne’ fepolcri deg l i  antichi Criftiani fia fe- 
gno di Martirio, o fia di morte, generofamente da effi foiferta per amo­
re di Criito . Scrivendo poi'cia il Bofio Lib. IV. Cap. 41. pag. 684. 
La Palma Ji vede in pochi Sepolcri, a me quello è motivo di ilupore , 
perch’ egli prima ci avea fatto fapere, che molte di effe Palme fi mira­
no fcolpite in molti di que’ Cemeteri. Anzi annoverando egli le memo­
rie del Moniflero di Callilto nel Lib. III. Cap. 23. pag. 319. nota, che 
né Jopradetti Monumenti vi Jono effigiate IN F IN IT E  P A L M E , & altri 
Jimili Segni di Crijìtanità .

V e n n e r o  poicia due celebratiffimi Scrittori, cioè il P. Daniello Pa- 
pebrochio della Compagnia di Gesù,  che di queito affare parlò ne gli 
Atti de’ Santi, e il P. Giovanni Mabillone , che ne trattò nell’ Epilloìa 
de cultu Suiciorum ignotorum, ed amendue giudicando poco ilabile e fi- 
cura la fuddetta ientenza, giudicarono , che allora folamente la Palma 
fia indizio di Martirio, quando fia con effa unito qualche Vafo , con­
tenente una volta il iacro loro Sangue. Anzi prima dì queiti dottifiìmi 
uomini lo Scacchi Prefetto della Cappella Pontificia a’ tempi di Papa Ur­
bano V i l i .  avea dimoilrato, effere la Palma un legno dubbiofo di Mar­
tirio. Aggiungafi (  per tralafciar altri ) Francefco Maria Torrigio, che 
nel Libro intitolato le Sacre Grotte Vaticane, ftampato in Roma nel 1639. 
Par. il. Cap. I. fcriffe, che la Palma alle volte indica Crijliano non 
mani ridato . Le ragioni di coitoro l’ Aringhi nel Lib. VI. Cap. 44. fe le 
oppone,  e modeilamente le confuta, fuam fententiam probabiliorem du­
ca ns , contrariavi tamen haud affinino rejiciens, neque mprobans. M a a’ dì
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